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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 1 – DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE, COMPETIVITÀ E CULTURA, COMPONENTE 3 – CULTURA 4.0 (M1C3), MISURA 2 

“RIGENERAZIONE DI PICCOLI SITI CULTURALI, PATRIMONIO CULTURALE, RELIGIOSO E RURALE, 

INVESTIMENTO 2.4: “SICUREZZA SISMICA NEI LUOGHI DI CULTO, RESTAURO DEL PATRIMONIO 

CULTURALE DEL FEC E SITI DI RICOVERO PER LE OPERE D’ARTE (RECOVERY ART)” – LINEA 

D’AZIONE N. 1 SICUREZZA SISMICA NEI LUOGHI DI CULTO, TORRI E CAMPANILI 

 

DETERMINA n. 57 del 30/09/2025  ORIGINALE 

 

DETERMINAZIONE UFFICIO TECNICO DIOCESANO 
 

OGGETTO: LAVORI RELATIVI ALL’INTERVENTO DENOMINATO SICUREZZA 
SISMICA DELLA “CHIESA CONCATTEDRALE DI S. AMATO – NUSCO - (AV)” 
– DETERMINA AUTORIZZAZIONE SUBAPPALTO AI SENSI DELL’ART. 119 DEL 
D.LGS. N. 36/2023. 
CUP:  F76J22000040006          CIG: B68B093A37 

 

RICHIAMATI : 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021;  

• la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 

(M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 

Investimento 2.4: “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio culturale del FEC 

e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)”; 

• l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva 

tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione del 

codice identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche 

ricevute;  

• la circolare 21 giugno 2022, n. 27, del Servizio Centrale per il PNRR del Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell'Economia e delle Finanze, recante le "Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività connesse al monitoraggio del PNRR";  

• la circolare 26 luglio 2022, n. 29, del Servizio Centrale per il PNRR del Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell'Economia e delle Finanze, recante il "Manuale 

delle procedure finanziarie degli interventi PNRR"; 

• la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria Generale dello Stato del 30 

dicembre 2021, n. 32, recante "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente";  

• la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria Generale dello Stato 13 

ottobre 2022, n. 33, - recante “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non 

arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 



• il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici” (di seguito, il “Codice”); 

• l’art. 225, comma 8, del Codice dispone che “8. In relazione alle procedure di affidamento e ai 

contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con 

le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 

dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non 

finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al 

decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-

legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare 

e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 

integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018.”;  

PREMESSO 

Che dal Decreto di concessione, inerente alla realizzazione della proposta M1C3 CULTURA 4.0 

INVESTIMENTO 2.4 - SICUREZZA SISMICA NEI LUOGHI DI CULTO, si evince un contributo 

complessivo pari ad euro 2.900.000,00 per il progetto denominato “LAVORI DI SICUREZZA 

SISMICA DELLA “CHIESA CONCATTEDRALE DI S. AMATO – NUSCO - (AV) CUP: 

F76J22000040006;  

Che in data 15/02/2023 è stato sottoscritto digitalmente il Disciplinare d’Obblighi fra il MIC e 

l’Arcidiocesi di Sant’Angelo dei Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia relativo all’intervento “CHIESA 

CONCATTEDRALE DI S. AMATO – NUSCO - (AV) CUP: F76J22000040006; 

Che il progetto suddetto è stato ammesso a finanziamento nell’ambito delle risorse per la sicurezza 

sismica nei luoghi di culto e il restauro del patrimonio culturale Fondo Edifici di Culto (FEC), a 

valere sul PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e  

Cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, 

patrimonio culturale, religioso e rurale” – Investimento 2.4: “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, 

restauro del patrimonio culturale del FEC e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)” 

finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU di cui al Decreto Generale n.455 del 

07.06.2022; 

Che con Decreto del Vicario per l’attuazione del PNRR del 19/06/2023 è stato affidato l’incarico di 

RUP al geom. Luigi D’Angelis C.F. DNGLGU65S21A509T, direttore dell’Ufficio Tecnico 

Diocesano dell’Ufficio Tecnico Diocesano; 

RICHIAMATA 

- la determina n. 49 del 18/08/2023 con la quale è stato approvato il documento di indirizzo 

alla progettazione relativo all’intervento di SICUREZZA SISMICA DELLA “CHIESA 

CONCATTEDRALE DI S. AMATO – NUSCO - (AV)” F76J22000040006  

- La Determina del Responsabile del Procedimento 5 del 15/02/2024 con cui è stata dichiarata 

l’aggiudicazione definitiva ai sensi dell'art. 17 comma 5 del D.Lgs. 36/2023, del contratto 

relativo ai servizi tecnici di Progettazione di Fattibilità Tecnico-Economica, Esecutiva, 

Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione, Direzione Lavori, misura e 

contabilità, liquidazione e certificato di regolare esecuzione, Coordinamento della Sicurezza 

in fase di Esecuzione relativi all’intervento denominato “CHIESA CONCATTEDRALE DI 

S. AMATO – NUSCO - (AV)” all’operatore economico: Arch. Rocco di Conza P.IVA 

02471260642, mandatario della costituenda RTP partecipante con l’operatore ausiliario 

COSTRUCTURA CONSULTING SOC: COOP ed alla relativa offerta economica, al netto 

del ribasso offerto, di euro € 209.729,76, oltre oneri ed IVA come per legge, se dovuti; 

- La con nota trasmessa a mezzo PEC dell’18/02/2025, con cui la Soprintendenza Belle Arti e 

Paesaggio per le province di Salerno ed Avellino prot. 004100-P del 18/02/2025, concedeva 



il nulla osta con prescrizioni, ai sensi dell’art. 21 del d.Lgvo 42/2004 del P.F.T.E. redatto dal 

tecnico incaricato; 

- La nota trasmessa a mezzo PEC dell’12/03/2025, con cui la Soprintendenza Speciale per il 

PNRR prot. 007057-P del 12/03/2025, concedeva il nulla osta con prescrizioni, ai sensi 

dell’art. 21 del D.Lgvo 42/2004 del P.F.T.E. redatto dal tecnico incaricato; 

DATO ATTO 

Che con pec del 20 marzo 2025 il tecnico incaricato trasmetteva il Rapporto Conclusivo di Verifica 

e il Rup in data 25/03/2025, provvedeva alla Validazione del Progetto di Fattibilità Tecnico 

Economica; 

Che con Determina n. 11 del 25/03/2025 veniva approvato il Progetto di Fattibilità Tecnica ed 

Economica da porre a base di gara mediante ricorso alla procedura dell’Appalto Integrato; 

Che con propria determinazione a contrarre n. 20 del 16/04/2025 con si è proceduto a indire 

<<procedura aperta>> per l’affidamento dei lavori inerenti all’intervento denominato “Affidamento 

della Progettazione Esecutiva ed Esecuzione dei Lavori di “Sicurezza Sismica della “chiesa 

Concattedrale di S. Amato – Nusco - (AV)” F76J22000040006, con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa ex artt. 71, 44 e 108 comma 2 lett. e) d.lgs. 36/2023 

Che con Determinazione n. 34 del 26/06/2025 è stata disposta l’aggiudicazione efficace della 

Progettazione Esecutiva ed Esecuzione dei Lavori di “Sicurezza Sismica della “chiesa 

Concattedrale di S. Amato – Nusco - (AV)” F76J22000040006 CIG: B68B093A37  all’operatore 

economico EDIL GEO SRL P.IVA 01340201217, con sede legale in Nola (NA) in via Feudo 

n.218/bis., Mandataria in  costituenda ATI: Vincenzo Modugno srl costruzioni – restauri con  sede 

legale in Capua (CE) in via Roma n.137 Codice fiscale e Partita IVA 01600330615 per l’importo 

totale contrattuale al netto dei ribassi offerti, determinato in  € 2.043.850,04 di cui € 53.936,19   per 

il servizio di progettazione esecutiva, il tutto oltre IVA e oneri ammessi.  

PRESO ATTO che il contratto con l’aggiudicatario è stato stipulato in data 4 agosto 2025 e 

registrato all’Agenzia delle Entrate di Ariano Irpino in data 21/08/2025 al n. 593 serie 3; 

DATO ATTO che i lavori di che trattasi sono iniziati in data 25 giugno 2025 per quanto riguarda 

l’attività di progettazione esecutiva, giusto verbale sottoscritto dalle parti in pari data e in data 22 

settembre 2025 per i lavori contrattuali;  

PRESO ATTO che con nota trasmessa a mezzo pec in data 23/09/2025, l’Appaltatore EDIL GEO 

SRL P.IVA 01340201217- ha inoltrato richiesta di autorizzazione al subappalto per lavori attinenti 

alla categoria OG2, con allegata copia del contratto di sub-appalto stipulato con la società LA 

CASA NOVA S.C.R.L.  con sede in Nusco (AV) c/da Leone, snc, P.IVA n. 00526400643, 

unitamente alla documentazione dimostrante il possesso dei requisiti da parte dell’Impresa 

Subappaltatrice, per un ammontare complessivo di euro 500.000,00, nel rispetto del limite massimo 

subappaltabile stabilito nella documentazione di gara, oltre IVA come per legge; 

VISTA la documentazione trasmessa con le summenzionate note pec, che di seguito si richiama: 

- Copia del contrato di subappalto, ai sensi dell’art. 119, comma 16 del d.lgs. 36/2023; 

- Visura camerale della società LA CASA NOVA S.C.R.L.; 

- DURC della società LA CASA NOVA S.C.R.L.; 

- Attestazione SOA della società LA CASA NOVA S.C.R.L.; 

- Carta d’identità legale rappresentante della società LA CASA NOVA S.C.R.L.; 

- Dichiarazione titolare effettivo della società LA CASA NOVA S.C.R.L.; 

- Dichiarazione del rispetto principio DNSH della società LA CASA NOVA S.C.R.L.; 

- Dichiarazione di assenza conflitto interessi della società LA CASA NOVA S.C.R.L.; 

- Dichiarazione ai sensi dell’art. 102 D. Lgs. 36-2023 della società LA CASA NOVA S.C.R.L.; 

- DGUE della società LA CASA NOVA S.C.R.L.; 

- Dichiarazioni integrative PNRR della società LA CASA NOVA S.C.R.L.; 

- Altre dichiarazioni PNRR della società LA CASA NOVA S.C.R.L.; 



ACCERTATO che, in adempimento a quanto disposto dall’art. 119 del D.Lgs 36/2023, la ditta 

aggiudicataria: 

- ha espresso già all’atto dell’offerta l’intenzione di subappaltare parte dei lavori affidati, afferenti 

alla categoria OG2, nel rispetto dei limiti di legge; 

- ha provveduto al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante unitamente 

alla richiesta di autorizzazione al subappalto; 

- ha provveduto a trasmettere la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 codice civile con l'impresa subappaltatrice; 

- ha fornito la documentazione in merito al possesso dei requisiti previsti dal D.Lgs. n. 36/2023, 

nonché l'assenza dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del citato Decreto;  

- ha fornito adeguata documentazione della ditta subappaltatrice per i lavori da eseguire; 

- ha indicato nel contratto di subappalto, la clausola prevista dall’art. 3 comma 9 della L. 

n.136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge, allegando la relativa 

documentazione; 

PRESO ATTO che in merito alle modalità di pagamento del corrispettivo, la ditta appaltatrice e 

l’Impresa subappaltatrice dichiarano congiuntamente, come indicato nel contratto di subappalto, che 

i pagamenti da parte della Stazione Appaltante avverranno all’impresa appaltatrice; 

VERIFICATO 

- che ai sensi dell’art. 119, comma 5 del Codice degli Appalti, la ditta subappaltatrice LA CASA 

NOVA S.C.R.L. P.IVA 01340201217 - è in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal 

codice in relazione alla prestazione subappaltata, così come riportato nel Certificato di 

iscrizione alla C.C.I.A.A. e nell’attestazione di qualificazione SOA Codice Identificativo: n. 

56061/17/00 rilasciato in data 06/08/2024 per Categoria OG2 Classifica III; 

- che, ai sensi dell’art. 119, comma 12, del D.Lgs. n. 36/2023 l’appaltatore con il contratto di 

subappalto in questione si impegna a corrispondere al subappaltatore i costi della sicurezza e 

della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, senza alcun ribasso; 

PRESO ATTO: 

- che ai sensi dell’art. 119, comma 6, del Codice degli Appalti il contraente principale e il 

subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido con 

il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del 

decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;  

- che ai sensi dell’art. 119, comma 7, del Codice degli Appalti, la Stazione Appaltante, ai fini del 

pagamento delle prestazioni rese nell’ambito dell’appalto o del subappalto, acquisisce d’ufficio 

il DURC in corso di validità dell’affidatario e delle imprese subappaltatrici;  

- che ai sensi dell’art.119 comma 12 D.Lgs 36/2023 il subappaltatore, per le prestazioni affidate 

in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto 

di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a 

quello che avrebbe garantito il contraente principale. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i 

medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale; 

- che la verifica in ordine al possesso dei requisiti di ordine generale ed autodichiarati dalla ditta 

subappaltatrice LA CASA NOVA S.C.R.L. P.IVA 01340201217, è stata esperita con esito 

positivo; 

- che, mediante consultazione della Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.), è stata inviata la 

richiesta di “Comunicazione Antimafia” acquisita al protocollo della Prefettura di Avellino al n. 

PR_AVUTG_Ingresso_0087857_20250929 in data 29 settembre 2025 e nelle more tale 

adempimento vale come Informazione Liberatoria Provvisoria ai sensi dell'art. 3, comma 2, del 

D.L.  16/07/2020, n. 76, che consente di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e 

subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto condizione risolutiva, ferme restando le 



ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da completarsi entro 

sessanta giorni; 

- che, in attesa del rilascio dell’informazione antimafia all’esito delle necessarie verifiche da parte 

del competente Prefetto, vista l’urgenza, le parti, anche in assenza dell’informazione antimafia, 

procedono, ai sensi dell’art. 92, comma 3, del D. Lgs. 159/2011, (sostituito dall'art. 3, comma 1, 

lettera b), d.lgs. n. 153 del 2014) e dell’art. 122 c. 2 lettera b) del D.Lgs. 36/25, alla stipula del 

contratto di subappalto, sotto condizione risolutiva. Laddove, successivamente alla presente 

autorizzazione, siano accertati, all’esito delle informazioni fornite dal Prefetto, elementi relativi 

a tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi della società 

subappaltatrice, l’Amministrazione contraente, ai sensi di quanto previsto dal già citato art. 92 

del D. Lgs 159/2011 e s.m., provvederà al recesso dalla presente autorizzazione e contestuale 

contratto, fatte salve le modalità di applicazione disposte nell’art. 92 richiamato. 

- In caso di risoluzione del contratto l'appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti dal subappaltatore. 

RITENUTO, per quanto sopra riportato e ai sensi dell’art. 119 del D. Lgs. n.36/2023 e s.m.i., che è 

necessario adottare un provvedimento autorizzativo per consentire l'esercizio del subappalto in 

analisi; 

DATO ATTO che l'autorizzazione concessa con il presente provvedimento si intende subordinata 

al rispetto, da parte delle ditte ad esso interessate, di tutti i limiti e di tutte le condizioni previste, in 

materia di subappalto, dalla normativa vigente, in specie dall'art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023, nonché 

dagli obblighi previsti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, di contribuzione e assicurazione 

delle maestranze; 

ATTESO che il codice CUP è il seguente: F76J22000040006           

ATTESO che è stato acquisito il Codice CIG: B68B093A37; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i., ed in particolare l’art. 119; 

VISTO il contratto di subappalto e la documentazione allegata; 

VISTO il Decreto Arcivescovile del 2 dicembre 2007 prot. n. 14/07Ar con cui è stata attribuita al 

geom. Luigi D’Angelis la direzione dell’Ufficio Tecnico Diocesano; 

VISTO l’atto di determinazione assunto in data 18/11/2022 dal Vicario Episcopale per l’attuazione 

del PNRR, rettificato e sostituito con Decreto del 19/06/2023 col quale è stato affidato l’incarico di 

RUP allo scrivente geom. Luigi D’Angelis C.F. DNGLGU65S21A509T, direttore dell’Ufficio 

Tecnico Diocesano, dipendente dell’ente beneficiario 

 

DETERMINA 

 

La premessa forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

1. Di prendere atto che l’operatore economico l’Appaltatore EDIL GEO SRL P.IVA 

01340201217 appaltatrice dei lavori all’intervento denominato “Sicurezza Sismica della 

“chiesa Concattedrale di S. Amato – Nusco - (AV)” F76J22000040006 ha presentato, nei 

termini di legge, la documentazione prevista dall’art. 119 del D. Lgs 36/2023 per l’affidamento 

in subappalto dei lavori di cui alla categoria prevalente OG2, per un ammontare complessivo di 

euro 500.000,00, nel rispetto del limite massimo subappaltabile, oltre IVA come per legge, a 

favore dell’operatore economico LA CASA NOVA S.C.R.L. P.IVA 01340201217; 

2. Di dare atto che ai sensi dell’art. 119, comma 5 del Codice degli Appalti, la ditta 

subappaltatrice LA CASA NOVA S.C.R.L. P.IVA 01340201217- è in possesso dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal codice in relazione alla prestazione subappaltata; 

3. Di dare atto che la verifica in ordine al possesso dei requisiti di ordine generale ed 

autodichiarati dalla ditta subappaltatrice LA CASA NOVA S.C.R.L. P.IVA 01340201217, è 

stata esperita con esito positivo; 



4. Di dare atto che, mediante consultazione della Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.) è 

stata acquisita Informazione Liberatoria Provvisoria ai sensi dell'art. 3, comma 2, del D.L.  

16/07/2020, n. 76, che consente di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e subcontratti 

relativi a lavori, servizi e forniture, sotto condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori 

verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da completarsi entro sessanta 

giorni; 

5. Di dare atto che, in attesa del rilascio dell’informazione antimafia all’esito delle necessarie 

verifiche da parte del competente Prefetto, vista l’urgenza, le parti, anche in assenza 

dell’informazione antimafia, procedono, ai sensi dell’art. 92, comma 3, del D. Lgs. 159/2011, 

(sostituito dall'art. 3, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 153 del 2014) e dell’art. 122 c. 2 lettera b) del 

D.Lgs. 36/25, alla stipula del contratto di subappalto, sotto condizione risolutiva.  

6. Di autorizzare l’Appaltatore EDIL GEO SRL P.IVA 01340201217 a subappaltare le opere di 

cui alla categoria prevalente OG2 all’operatore economico LA CASA NOVA S.C.R.L. P.IVA 

01340201217, per un importo complessivo di euro 500.000,00, esclusa IVA; 

7. Di dare atto che l'autorizzazione concessa con il presente provvedimento si intende subordinata 

al rispetto, da parte delle ditte ad esso interessate, di tutti i limiti e di tutte le condizioni previste, 

in materia di subappalto, dalla normativa vigente, in specie dall'art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023, 

nonché dagli obblighi previsti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, di contribuzione e 

assicurazione delle maestranze; 

8. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 1228 del Codice Civile, la responsabilità per la buona 

esecuzione dei lavori rimane in capo all’Appaltatore, che ne dovrà rispondere all’Ente 

appaltante; 

9. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 119 comma 6 del D.Lgs. 36/2023, il contraente principale e il 

subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto; 

10. Di dare atto che in merito alle modalità di pagamento del corrispettivo, la ditta appaltatrice e 

l’Impresa subappaltatrice dichiarano congiuntamente, come indicato nel contratto di subappalto, 

che i pagamenti avverranno all’impresa appaltatrice; 

11. Di richiedere sia all’impresa affidataria dei lavori de quo EDIL GEO SRL P.IVA 

01340201217, sia all’impresa LA CASA NOVA S.C.R.L. P.IVA 01340201217, l’immediata 

osservanza delle seguenti disposizioni: 

• esposizione da parte dell’impresa appaltatrice del cartello all’esterno del cantiere con 

indicazione del nominativo della ditta subappaltatrice; 

• trasmissione, da parte della ditta subappaltatrice tramite l’impresa appaltatrice, prima 

dell’inizio dei lavori, della prova della denunzia di apertura del cantiere per il pagamento 

dei contributi previdenziali, assistenziali ed antinfortunistici per l’assicurazione dei 

lavoratori, compresa copia dell’avvenuta comunicazione alla Cassa Edile; 

• trasmissione da parte dell’impresa appaltatrice, della comunicazione al Committente 

attestante l’avvenuta ultimazione dei lavori oggetto del subappalto; 

12. Di trasmettere la presente Determinazione alle imprese interessate, al Direttore Lavori e CSE e 

al Collaudatore Statico, per i successivi adempimenti di competenza; 

13. Di dare atto che la presente determinazione non comporta ulteriore impegno di spesa per la 

Stazione Appaltante ed è esecutiva alla data di sottoscrizione; 

14. Di dare atto che il codice CUP è il seguente: F76J22000040006;     

15. Di dare atto che il Codice Identificativo di Gara (CIG) è il seguente B68B093A37; 

16. Di dare atto che le funzioni di Responsabile unico del Progetto, ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023, 

sono assunte dallo scrivente; 

Il RUP 

                          Geom. Luigi D’Angelis 



 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE ON-LINE 
 

La presente determinazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi 

nel sito Web istituzionale di questa Arcidiocesi Sez. Ufficio Tecnico (art. 32, c.1, legge nr. 

62/2009): www.diocesisantangelo.it. 
 

 

 

Sant’Angelo dei Lombardi lì 30/09/2025 
 

   Il Responsabile del Progetto - RUP 
                 Geom. Luigi D’Angelis 
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